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L'opera sarà compresa io due volumi di 90 a 100 fogli , di otto facce ogni foglio. Il testo fa carta 
ed ì caratteri nono simili a) manifesto. L'Aliante di Organografia cerebrale, grande io quarto di foglio, 
sarà di circa 20 tavolo , delle quali ciascuna conterrà una 0 più figure. 

In ogni mese uscirà un fascicolo di sei fogli , e costerà grana So ( cioè graoa 5 a foglio ) eh-, sa* 
ranno pagate olla consegna di ogni fascicolo. Quattro tavole dell' A (tante formeranno un fascicolo. 

Per I* estero ogni foglio costerà grano 6 ; e saranno i faseicoli spediti franchi sioo ni caolini. Rimarrà 
a carico degli associati delle province del Regno delle Due Sicilie ogni spesa di porto. 

Gii proonfft dieci toscrizioni c ne garantisce il pagamento , avrà 1 ' undecima copia in dono. 

Le associazioni ai ricevono in casa dell'autore! io Napoli strada S. Gl», in Porla , o.“ 33 t 3 .° p.‘ r ; 
nello Stabilimento Tipografico dell'Ancora largo S Marcellino n.° 2 , e presso i distributori dd manifesto. 

L'Atlante p*-i 4^.0 associali costerà il doppio. 
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Osservazioni mrdko-frenolopiclie. 

retino $11 «;i una nuova classificazione e «Ti una nuova rifluii ica delie 

alienazioni mentali , rou C tavole statistiche e 4 fljntre 

Propetto di un nuovo slabilimenlo di alienai» , con (7 Uvnte statistiche. 
Su di un ordine speciale di libre encefaliche per le quali si mentre* Inno 
le facoltà primitive e foudoramtali della meni» 
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TAVOLA Vili 4 . 

Cervello veduto di lato colle indicazioni órganologiche. 



Denominazione EMANAZIONI PRIMITIVE E FACOLTÀ’ FONDAMENTALI, 
degli organi e facolti' affettivi. 

delle facoltà. 

Ufijrri. 

A. Ahmeniività . . . Propensione per la «celta degli alimenti. 

-V. Btofilta Attaccamento alla vita. 

?. Equilibrio ..... Tendenza all’equilibrio fi*ico e morale. 

I. Amati vita. .... Amore di «esso diverso, istinto della riproduiione. 

3. Ftlogenitia .... Amor dalla prole, attaccamento pei bambini- 

3 . Abi itati* uà Attarcameulo ai luoghi. 

4. Affetto nività . . . Attaccamento amichevole. 

5 . Combattività. . . . Istinto della propria difina » della proprietà. 

6. Distruttività. . . . Tendenza atl uccidere, a distruggere. 

7. òecretn ità . . , . • Propensione a dissimular':, a celare, li il primo elemento della prudenza. 

8. Acquisivtlà .... Tendenza alla provvisione, allo acquisto. Senio della proprietà. 

9. Castrutuvità . . . . Senso della costruzione, dell’ industria, della meccanica. 

8m monti o Facoltà’ «muli. 

10. Stima di tè ... . Sentimento della dignità personale. 

II. Approbatività . . . Amore di approvazione, des-dcrio dell'altrui stima ; vaghezza di lode. 

1?. Cir-.vsfieznne . . . Precauzione, dubbio, aospetto. Dona la prudenza. 

1 3 . Benevolenza. . . . Desiderio dell' altrui Gelicttà} bontà. È il pria» elemento deila carità. 

14. f'enerazion» . . . . Sentimento di venerare tutto ciò ch'ò comprensibile ed incomprenjibile. 
j 5 . Fermezza ..... Fermezza di carattere, perseveranza- 

ih. Coscienziosità . . . Coscienza di aè sten», di Dio, del prossimo. Dà il sentimento della giustizia. 

17. Speranza È l'elemento della speranza e delta sede. 

18. JJara vigliatila- . . Desiderio di cose inc.Knpren*ibSli, nuove, straordinarie. 

19. Idealità Amore del sublime,' talento poetico, o di creazioni sentimentali: facoltà dell'induzione. 

ao. Gaiezza Inclinazione alla celia; Lello spirito, talento della «aura, spirito caustico. 

ai. Imitazione Talento d' imitare e riprodurre tutto,- mimica. 

X. J'isione . Facoltà di personificare in immagini sensibili le idee cd i sentimenti. 

FACOLTÀ' INTELLETTI VE. 

Facoltà' rwcrmva 

Individualità . . . Scosci o potenza d' individualizzare, a cui sì lega ls memoria de’ itomi sostantivi concreti. 

Configurinone . . Senio delle forme, a cui ai lega la memoria delle forme, de' tega 1 convenzionali occ. % 

Eittnstone Senso de’ rapporti dello spazio; spirito geoasutruo. 

l'ex» Senso de’ rapporti delle gravitò e delle resistenze de' corpi. 

Colonto ...... Senio de’ rapporti tic’ colori.- dà il talento delta pittura. 

Jscaiiià ...... Seoao de’ rapporti locali: dà la msmoria de' luoghi. 

Cali nla Attitudine al calcolo ed alle matematiche. 

Ordine. ...... ,Vn«i delle simmetrie. 

Eventualità .... Dà la memoria degli eventi, dei fatti: elemento della memoria de' verbi. 

’lempo . Sen» do’ rapporti del tempo. Dà I’ elemento del rito» musicale. 

Tono Senso de* rapporti de' toni: dà il talento della musica. 

/.ingungg» .... Facilità a ritenere i segni delle idee: dà I' eloquenza 

Facolta' mruuur. Elmetti 1 oclla ascioxs. 

$4. Comparazione ■ ■ ' Salacità cooperativa: talento delle analogie produce quello di persuadere. Sorgenti} della «intesi' 

3 S. Caurahta Penetrazione metafisica: dà la scienza d» ravvisare i rapporti tra le cause e gli effctti. Sorgant-s dell suolai- 
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TAVOLA Vir ' 



Indicazioni cranioscopie Ite, 



Fio. 1 e S. 

Regioni delle facoltà mentali in complesso corrispon- 
denti alle diverse osta del cranio. 



a. Centro di ossificazione dell' osso frontale. 

b. Centro di ossificazione dell'osso parietale. 

B C. Linea o fascio circolare che scorce sa gl' indicati 
centri di ossificazione. 

D. Sutura zigomatica.- F D. Linea orizzontale all’ oc- 
chio: indica la lunghezza del lobo anteriore. 

D E. Linea che dal punto D si eleva attraversando 
il centro. 

C a D. Regione animale o degl'istinti. 

C a E. Regione morale o dei sentimenti. 

FD&B. Regione delle percezioni. 

B a E. Regione delle Riflessioni. 

0 G. Perpendicolare che indica il predominio delle 
parti anteriori o posteriori dell’encefalo. 



Fm. 2, 3 e A. 

Segni cranioscopici degli organi mentòli 



FACOLTÀ* AFFETTI VB 
/stinti 
A. Alimenlività. 

N. Amor della vita. 
?..Appetività del dot. /Moli; 

Equilibrio dot. Miragli a 

4. Amati vita. 

2. Filogenìtura. 

3. Abitatività. 

4. À (lezioni vi tà. 

5. Combattività. 

6. Distruttività. 

7. Sccrctività. 

8. Acquisività. 

9. Costrutlività. 

Sentimenti. 

40. Stima di sé. 

44. Approbatività. 

42. Circospezione. 

43. Benevolenza. 

44. Venerazione. 

45. Fermezza. 

46. Coscienziosità. 



47. Speranza. 

48. Maravigliosità. 

49. Idealità. 

20. Gaiezza. 

24. Imitazione. 

X. Visione del dot. Miraglio. 
FACOLTÀ’ INTEU.fc.mVB 
Facoltà percettivo. 

22. Individualità 

23. Configurazione. 

24. Estensione. 

25. Peso. 

26. Colore. 

27. Località. 

28. Calcolo. * 

29. Ordine. 

30. Eventualità. 

31. Tempo. 

32. TouO. 

33. Linguaggio. 

Facoltà riflessive. 

24. Comparazione. 

35. Causalità. 
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TAVOLA VP 



Superficie superiore del cervello . ' 



Onorati in questa figura che le circonToluioai di le dell’ altro emisfero, 
un emisfero sono diversamente configurale di quel- 
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TAVOLA V. 



0ase del cervello . 



A. Parte anteriore della grande- scissura. 

B. Parte posteriore della graode scissura. 

C. Scissura di Silvio. * 

D. Lobo anteriore o frontale. 

E. Lobo medio. 

F. Lobo posteriore. 

G. Emisfero sinistro del cervelletto. 

H. Nervo olfattorio destro. 

I. Base del nervo olfattorio. 

K- Taglio del nervo olfattorio sinistro poi mostrare 
la sua forma triangolare. 

L. Tratto bianco esterno dell' olfatto sul margine» 
anteriore del quadrilatero. 

M. guadrilatero perforato. 



N. Cbiasna. 

O. Tratto ottico 

P. Taglio de' nervi ottici. 

Q. Eminenze mammillari. 

B. Infundibolo (tubercolo oincreo e stilo pituitario). 

S. Regione fascicolata de! peduncolo cerebrale. 

T. Protuberanza cerebrale, 

U. Faccia esterna del peduncolo carebeiloso. 

X. Fascicoli obbliqui dei lati della protuberanza che 
vengono dal corpo resliforme. 

V. Piramide anteriore. 

W. Oliva. 

T. Piramide posteriore. ^ %ST 
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TAVOLA IV' 



Superficie verticale - mediana interna del cervello. 



La figura rappresenta la metà sinistra dell ence- 
falo tagliato verticalmente nella linea mediana. 

Questa figura eseguita secondo una preparazione 
calcolata del Fonile per mostrare le connessioni di- 
stinte de’ fasci posteriori ed anteriori della midolla 
colle differenti regioni cerebrali . è stata modificata 
per dare una idea del corso delle fibre concentriche 
che dalla sostanza grigia si portano verso il carpo 
calloso. 

P’ . bulbo rachidiano. P. protuberanza. I fasci po- 
steriori della midolla si prolungano da Y Y* in G si- 
no al livello della glandola pineale S. Y\ corrispon- 
de alla pariete laterale del ventricolo cerebellare. 

y y *H*++ mostrano il corso, nelle parti superiori 
del cervelletto, di questa porzione de : fasci posteriori 
die si appella corpo restiformc. q q Q’ mostrano dei 
raggi combinati con quelli del corpo restiformc, c con- 
vergono in Q nel principal fascio del processo ai te- 
tti riunito in G coi prolungamenti diretti del fascio 
posteriore Y . K. chiasma de' nervi ottici. K’, tuber- 
colo cinereo. Tra questi due punti K e K' si vede in 
1. delle fibre raggianti del nervo ottico prolungale 
nella direzione G del fascicolo posteriore , o pure le 
libre di questo fascicolo prolungale da G in L nelle 
tarlici del nervo ottico. 

Da I. in Y\ branca anteriore del pilastro anteriore 
della volta, si spandono ancora delle radici del ner- 
vo ottico. Le radici occupano la parte interna dello 
spazio perforato, su cui si vedo nascere in B la fa- 
scia fibrosa dell' orlctto B B B B. W W , taglio della 



fascia doli orletlo di cui è stata asparlata la parte 
mediana superiore, bbbb, emanazione fibrosa della 
fascia dell' orletto formante porzione della duplicatu- 
ra bianca delle circonvoluzioni della faccia interna 
del cervello. 

N, faccia profonda della regione fascicolata del pe- 
duncolo. N\ ventaglio fibroso scorrendo a questa re- 
gione fascicolata e compreso nell' intervallo dei coti- 
ledoni ventricolari c de’ cotiledoni cstra-ventricolari 
del talamo ottico o del corpo striato. iV r n n . pro- 
lungamento delle radiazioni della regione fascicolata 
nelle circonvoluzioni. 

A h AB', fasci fibrosi che nascendo dalla sostanza 
grigia Ile, Be delle circonvoluzioni si dirigono iu 
linea convergente verso il corpo calloso. Questa pre- 
parazione calcolata è in analogia con quella della 
Tav. 11. 

4 J, taglio mediano del corpo calloso. J' J\ taglio 
trasversale di questo corpo. S, taglio mediano della 
glandola pineale. T . faccia piana del talamo ottico. 
IJ, foro di Monro. V, pilastro anteriore della *Alta. 
O, commessura anteriore. M , eminenza mammillare. 

X, parte posteriore del cotiledone ventricolare del 
talamo ottico. E E , taglio trasversale dei cotiledoni 
ventricolari innalzati per lasciar vedere dietro G L , 
prolungamenti del fascio posteriore della midolla N IT, 
i prolungamenti del suo fascio anteriore. I, nervo ol- 
fattorio. Z, porzione della sostanza grigia del corpo 
strialo prolungato in punta nella base dell' olfattorio. 
Z\ porzione della sostanza grigia della parte cori- 
cale in cui immettono delle radici dell' olfattorio. 
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Parte superiore del cervello* 



La figura rappresenta il cervello allargalo dalla via 
di sopra nella linea mediana , onde porre in mostra 
!' estensione della superficie superiore del corpo col* 
leso e le fibre raggianti degli emisferi. 

A, Cervelletto. 

B, ccc., Circonvoluzioni della faccia interna degli 



emisferi nella linea mediana. 

CD, Tratto midiano del corpo calloso. 

E, Parlo trasversale, - L, parte ricurvata in fuori 
del medesimo corpo. ^ 

M M M, Grande fratto raggiante dell’ emisfero. 

N. + +, Fascia fibrosa dell’ arlotto. 

O, Fibre posteriori del corpo calloso. 
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TAVOLA IV 



Corso delle fibre divergenti e convergenti cerebrali. 



Questa figura rappresenta il cervello rovesciato di 
cui c messa a vista la base. Artificiali tagli più o 
meno profondi e di traverso bau posto alla Bcovcrta 
il corso delle fibre. 

A } Fascicoli fibrosi della colonna anteriore destra 
della midolla spinale che vanno a formare la pira* 
midc anteriore sinistra C. 

B , Piramide anteriore destra tagliata in sotto su- 
perficialmente. 

C f Piramide anteriore sinistra tagliata in sopra tra- 
sversalmente. 

D D, Piramidi posteriori. 

E E, Corpi olivari. 

F, Peduncolo cerebrale destro. 

G* Fascicoli del peduncolo cerebrale sinistro , es- 
sendo stali tolti alcuni strati della protuberanza. 

H, Chiasma de 1 nervi ottici. 

I, Nervo ottico destro. 

K, Eminenze mammillari. 

L L, Taglio de' tratti ottici. 

a a. Taglio del nervo ottico sinistro. 

SI, Fibre divèrgenti che dal peduncolo cerbralo si- 
nistro penetrano nel corpo striato corrispondente 0. 

N N, Limiti del taglio in cui si scorge la sostanza 



grigia dalla quale esce gran numero di fibre con- 
vergenti. 

0, Corpo striato sinistro nel quale sono visibili le 
fibre che dalla sostanza grigia, dopo di avere attra- 
versato le fibre che vengono dal peduncolo , immet- 
tono nel corpo calloso. 

P t Taglio profondo del corpo strialo in cui si scor- 
gono troncate le fibre provenienti dal peduncolo GM 
c dalla sostanza grigia N. 

Q, Fibre profonde che vengono dal peduncolo GM. 

R, Corso delle fibre convergenti che sorgono dalla 
sostanza grigia N. 

S S , Corso dello fibre divergenti che provengono 
dal peduncolo destro F. 

T, Corpo calloso. 

U, Fibre dell' orletto del corpo calloso. 

V , Parte destra della protuberanza cerebrale ta- 
gliata nella linea mediana. 

X, Porzione sinistra tagliata della protuberanza. 

Y, Fibre provenienti dalla midolla allungata c che 
in linea divergente immettono nel cervelletto. 

Z, Fibre convergenti della sostanza grigia cerebel- 
lare che vanno a formare gli strati superficiali della 
protuberanza V. 
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TAVOLA I.‘ 



Fibre primitive del sistema nervoso centrale e periferico : 
l ero corso e loro rovesciamenti. 



Le fibre ni di sopra della regione B comprendono 
il sistema del cervello propriamente detto : - quelle 
comprese tra B h rappresentano la midolla allunga- 
ta: - e compongono la midolla spinale le libre da b 
fino a C.- Queste Ire regioni compongono il sistema 
centrale- Il sistema nervoso periferico si comprende 
nelle fibre fuori i suddetti termini, come bA, CA. 

Chi), bE, Fibre o duplici rami delle ansule del si- 
stema centralo sensitivo e motore.- Ab, AC, fibre o du- 
plici rami delle ansule nervose del sistema periferico 
sensitivo e motore, che sono in connessione di conti- 
nuità colle centrali in b cd in C. - Le fibre centrali 
sono più sottili e molli delle libre periferiebe. 

E. I) ed A, Rovesciamenti delle fibre o ansule cen- 
trali o periferiche. 

Le oscillazioni delle fibre motrici cominciando dal 
rovesciamento centrale dell' ansula in E ed in I) se- 
guono la direzione centripeta fino a Bb le prime , c 
fino a C le seconde ; c da quivi continuano in dire- 
zione centrifuga fino Al termine k: - Al contrario le 
oscillazioni delle fibre sensitive cominciando dai rove- 
M’inirenlo periferico dell' ansula in A sono centripete 
fino ai punti dì entrata C c bB; e da quivi sono cen- 
trifughe sino a I) ed E. - Il luogo d’ incrocinmeulo 



Bb e dell’ uscita o entrata C di queste fibre determi- 
na la natura della direzione convergente o divergente 
delle oscillazioni, avendo ancora riguardo al comin- 
ciamentn della oscillazione dell' ansula. 

Le fibre KL appartengono esclusivamente al siste- 
ma nervoso centralo ed il loro corso c nel perimetro 
dell 1 encefalo. Per esse si manifestano ed esercitano 
le facoltà primitive e foudamentali della mente. Han- 
no origine nella sostanza grigia, ove ciascuna, usci- 
ta nel punto L da un lato e giunta alla sostanza gri- 
gia dell 1 altro lato si rovescia sopra sé stessa in F e 
ritorna nel punto della sua origine (f). Nella regio- 
ne MM s incrociano tutte queste fibre clic corrono da 
un lato all' altro e viceversa. Le oscillazioni de’ du- 
plici rami di ciascun' ansula sono in direzione centri- 
peta verso MM, c da quivi in direzione centrifuga ver- 
so la periferia nella sostanza grigia. Questa sostan- 
za mette in intima comunicazione tali fibre addette al- 
le funzioni mentali con quelle sensitive e motrici. 

(i) La ditTcrcuaa d*-lla funzione fisiologica di «attuila «n«ulu det.r- 
minala Hai tr.i nauta mento delta dii tsiuoe delle ufeill/zj iui in tienirì- 
prta e ce lucifuga fui miao del' mede anno itmu &L>n» ■», dùtru^r S .,n- 
magiiur» opiniuiae di culo io intorno alle volute dfuv rìtniranU, opi- 
nione die indir. i» ai vorrebbe upjioire per ina. din di uuUt -lci_iu, 
ai fre .olngi , percìii ai prioripì di questi rip :gua. 
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